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PIANO DI LAVORO ANNUALE
Anno scolastico 2026/2027
	Disciplina
	

	Classe e sezione
	

	Docente
	

	ITP in compresenza
	




	Come si usa questo modello
Il modello è unico per tutte le classi e segue la struttura (sezioni A–M) della Scheda di predisposizione del piano di lavoro annuale, alla quale si aggiungono le sezioni d'istituto N–P (didattica orientativa, transizione digitale, DDI).
Classi prime degli istituti tecnici (nuovo ordinamento): tutte le sezioni sono obbligatorie; per riferimenti, criteri di progettazione e glossario si rinvia alla Parte I della Scheda, per la rubrica alla Parte III. La sezione G (raccordi) è decisiva: un piano con la sezione G vuota è incompleto.
Licei (classico, scientifico, scienze umane): il riferimento disciplinare sono gli obiettivi specifici di apprendimento delle Indicazioni nazionali vigenti (D.P.R. 89/2010, D.I. 211/2010); le sezioni G e H.2 sono fortemente raccomandate. Le nuove Indicazioni nazionali per i licei si applicheranno dall'a.s. 2027/2028, a partire dalle classi prime.
Altre classi dei tecnici: le sezioni G e H.2 sono fortemente raccomandate; per il triennio la sezione C indica le competenze d'indirizzo del PECUP.
I campi in grigio fra parentesi quadre sono istruzioni: vanno sostituiti con il proprio contenuto. Consegnare al coordinatore di dipartimento in formato modificabile, non in PDF.



Apricena, __ /  / 20
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A. DATI IDENTIFICATIVI
	Disciplina
	[denominazione come nel quadro orario]

	Classe e sezione
	[es. 1ª A]

	Indirizzo
	☐ Liceo classico
☐ Liceo scientifico
☐ Liceo delle scienze umane
☐ Istituto tecnico – Chimica, Materiali e Biotecnologie (articolazione Biotecnologie sanitarie)
☐ Istituto tecnico – Amministrazione, Finanza e Marketing
☐ Altro: ____

	Ordinamento
	☐ Liceo – D.P.R. 89/2010, Indicazioni nazionali D.I. 211/2010
☐ Istituto tecnico – nuovo ordinamento (classi prime)
☐ Istituto tecnico – ordinamento previgente (D.P.R. 88/2010)

	Docente titolare
	[cognome e nome]

	Eventuale ITP in compresenza
	[cognome e nome, oppure: non previsto]

	Ore settimanali
	[n.]

	Ore annue (settimane effettive × ore settimanali)
	[n.]

	Laboratorio
	[previsto / non previsto – se previsto, quante ore settimanali]

	Compresenza
	[prevista / non prevista – se prevista, quante ore settimanali]



B. SITUAZIONE DI PARTENZA E PREREQUISITI
B.1 Prerequisiti che la disciplina assume in ingresso
Classi prime: dalla scuola secondaria di primo grado. Classi successive: dall'anno o dal biennio precedente.
 
 
 
B.2 Prove utilizzate per la rilevazione dei livelli di partenza (classi 1ª e 3ª)
Tipologia, tempi e uso degli esiti, secondo quanto stabilito nelle riunioni di dipartimento.
 
 
 
B.3 Esiti delle prove d'ingresso
	Livello
	Risultati %

	Avanzato (9-10)
	

	Intermedio (7-8)
	

	Base (6)
	

	Non raggiunto (0-5)
	



B.4 Interventi per colmare le lacune rilevate
	Modalità di recupero in itinere
	Metodologie
	Strumenti

	
	[es. didattica laboratoriale, apprendimento cooperativo, tutoraggio fra pari]
	[es. libri di testo, schede di recupero, piattaforme digitali]



C. COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELL'ANNO
Formulare da tre a otto competenze. Ciascuna è un'azione che lo studente sa compiere, non un elenco di argomenti: comincia con un verbo. Indicare il riferimento: nel primo biennio l'asse culturale (D.M. 139/2007); nei licei anche l'obiettivo specifico di apprendimento delle Indicazioni nazionali; nel triennio dei tecnici la competenza d'indirizzo del PECUP.
	Cod.
	Competenza (che cosa lo studente sa fare)
	Asse culturale / OSA delle Indicazioni nazionali / competenza PECUP

	C1
	[verbo all'infinito + oggetto + contesto]
	[dei linguaggi / matematico / scientifico-tecnologico / storico-sociale; per i licei citare l'OSA]

	C2
	
	

	C3
	
	

	C4
	
	

	C5
	
	

	C6
	
	



C.1 Obiettivi minimi (traguardi formativi)
Standard minimi di apprendimento, in termini di sapere e di saper fare, concordati nelle riunioni di dipartimento disciplinare e di indirizzo, da raggiungere al termine dell'anno.
 
 
 
 
D. ARTICOLAZIONE IN UNITÀ DI APPRENDIMENTO
Predisporre da quattro a otto UdA, duplicando il blocco che segue. Compilare partendo dal fondo: prima il prodotto atteso, poi le competenze, infine conoscenze e abilità. È la progettazione «a ritroso» richiamata dalla nota ministeriale, e produce piani più solidi di quelli costruiti per accumulo di argomenti.
	Blocco da duplicare per ogni UdA
Copiare le tre tabelle seguenti e incollarle tante volte quante sono le UdA previste.



	UdA n.
	[numero e titolo – il titolo dice che cosa si impara, non l'argomento]

	Periodo
	[mese di inizio – mese di fine]

	Ore
	[n. – se la disciplina ha due componenti o la compresenza, indicarle separatamente]

	Nucleo fondante
	[il concetto attorno a cui ruota l'UdA]

	Competenze mobilitate
	[codici della sezione C]

	Prerequisiti
	[che cosa deve essere già stato fatto, anche da altre discipline]



	Abilità (che cosa lo studente sa fare)
	Conoscenze (che cosa lo studente sa)

	[una abilità per riga, verbo all'infinito]
	[i contenuti corrispondenti, separati da punto e virgola]

	
	

	
	

	
	

	
	



	Attività
	[lezioni, esercitazioni, laboratorio, uscite, lavori di gruppo]

	Prodotto atteso
	[che cosa consegna o realizza lo studente: relazione, elaborato, presentazione, manufatto]

	Compito di realtà
	[sì / no – se sì, descrivere la situazione-problema in due righe]

	Verifica
	[tipologia e strumento di valutazione, con rinvio alla rubrica se di competenza]



E. RIEPILOGO DELLA SCANSIONE TEMPORALE
Il totale deve coincidere con le ore annue dichiarate in A. Se non coincide, il piano non è sostenibile: rivedere la distribuzione, non il totale.
	Unità di apprendimento
	Periodo
	Ore

	[titolo]
	[mesi]
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Totale
	
	



F. METODOLOGIE
Contrassegnare le metodologie effettivamente impiegate. La nota ministeriale segnala in particolare l'apprendimento basato sull'indagine, il problem based learning e il design thinking.
☐  Lezione dialogata con aggancio a un dato o a un'osservazione
☐  Apprendimento basato sull'indagine (si parte da una domanda, non dalla definizione)
☐  Problem based learning / problem solving
☐  Design thinking
☐  Apprendimento cooperativo con ruoli assegnati (cooperative learning)
☐  Peer tutoring
☐  Didattica laboratoriale
☐  Didattica capovolta (flipped classroom)
☐  Simulazioni e laboratori virtuali
☐  Studio di caso
☐  Debate
☐  Brainstorming
☐  Role playing
☐  Circle time
☐  Service learning
☐  Lavoro su dati e documenti reali
☐  Uscite e visite aziendali
☐  Lezione frontale (per sintesi e sistematizzazione)
☐  Esercitazioni in classe e a casa, con correzione ragionata
☐  Altro: ________
Indicare in due righe come queste scelte cambiano concretamente una lezione tipo rispetto alla trattazione frontale.
 
 
G. RACCORDI INTERDISCIPLINARI
	La sezione decisiva
Le tabelle G.1 e G.2 sono le due facce dello stesso accordo: ciò che chiedo ai colleghi e ciò che offro loro. Il coordinatore le incrocia e ne ricava la griglia dei raccordi della classe (Allegato A, sez. 12).
Un piano con questa sezione vuota non è valutabile, perché dichiara implicitamente che la disciplina non ha bisogno di nessuno e non serve a nessuno. Nel primo biennio non è quasi mai vero.



G.1 Prerequisiti che chiedo ad altre discipline
Per ciascun contenuto che mi serve e che non costruisco io: da chi, entro quando, per quale mia UdA. La data è la parte importante: un raccordo senza scadenza non è un raccordo.
	Contenuto o concetto necessario
	Disciplina che lo costruisce
	Entro
	Mia UdA

	[es. concetto di mole]
	[es. Scienze sperimentali]
	[es. fine febbraio]
	[n.]

	[es. analisi logica e del periodo]
	[es. Lingua e letteratura italiana]
	[es. fine novembre]
	[n.]

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



G.2 Contenuti che la mia disciplina mette a disposizione delle altre
	Contenuto o competenza che offro
	Disciplina che se ne avvale
	Disponibile entro
	Mia UdA

	[es. lettura e costruzione di grafici]
	[es. Scienze sperimentali, Geografia economica]
	[es. fine ottobre]
	[n.]

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



G.3 Partecipazione all'UdA interdisciplinare della classe
Il consiglio di classe individua almeno una UdA interdisciplinare per l'anno. Indicare qui il proprio apporto, anche se al momento provvisorio.
	Titolo dell'UdA interdisciplinare
	[se già concordato in consiglio di classe]

	Discipline coinvolte
	[elenco]

	Il mio apporto
	[quali contenuti e quali competenze porto]

	Ore che metto a disposizione
	[n., comprese nel monte ore della disciplina]

	Prodotto comune atteso
	[che cosa realizzano gli studenti]

	Come partecipo alla valutazione
	[quale indicatore della rubrica comune valuto]



G.4 Sovrapposizioni da evitare
Contenuti che potrebbero essere trattati anche da altri: indicare con chi va concordata la demarcazione e secondo quale criterio.
 
 
 
H. VALUTAZIONE
Si fa riferimento alla programmazione di dipartimento, alla programmazione del consiglio di classe e ai criteri deliberati dal Collegio dei docenti. La valutazione si articola in tre momenti: iniziale (rilevazione dei livelli di partenza, di norma senza voto), formativa (in itinere, per regolare il percorso e attivare il recupero) e finale (sintesi dei momenti precedenti, espressa in decimi). Anche nelle attività in DDI deve essere costante, trasparente e tempestiva.
H.1 Tipologie di prova e loro peso
La somma dei pesi deve fare 100.
	Tipologia di prova
	Numero minimo annuo
	Peso %
	Che cosa accerta

	[es. prova strutturata]
	
	
	[conoscenze / abilità / competenze]

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale
	
	100
	



Strumenti di verifica utilizzati:
☐  Colloquio orale
☐  Prove scritte di tipo tradizionale
☐  Prove strutturate e semistrutturate (quesiti a risposta multipla, breve, a completamento, vero/falso)
☐  Esercitazioni alla lavagna/LIM
☐  Attività e prove pratiche di laboratorio
☐  Relazioni di laboratorio e descrizioni di attività svolte
☐  Ricerche, progetti, prodotti multimediali
☐  Lavori individuali e di gruppo
☐  Compiti di realtà valutati con rubrica (prestazioni autentiche)
☐  Griglie di osservazione del processo
☐  Autovalutazione dello studente (non oggetto di voto)
Numero minimo di prove per quadrimestre: almeno 3 per le discipline orali (colloqui, quiz, esercitazioni alla lavagna, esposizioni individuali o collettive); almeno 2 orali e 2 scritte per le altre discipline, salvo diversa delibera del Collegio dei docenti.
	Tre vincoli comuni a tutte le discipline
1. Almeno una valutazione per quadrimestre, in ciascuna disciplina, è di competenza: espressa su rubrica a partire da un compito di realtà, e non di sole conoscenze.
2. Ogni compito di realtà si chiude con una breve autovalutazione scritta dello studente, che non riceve un voto ma concorre al giudizio sul processo.
3. Le discipline affidate a più docenti, o costituite da più componenti, esprimono una valutazione unitaria: un solo voto, formulato congiuntamente. La nota ministeriale lo richiede espressamente per le Scienze sperimentali, per evitare «la frammentazione e la moltiplicazione delle valutazioni numeriche».



H.2 Rubriche impiegate
☐  Rubrica d'istituto per il compito di realtà (Scheda di predisposizione, Parte III; Allegato A, sez. 16.5) – adottata senza modifiche
☐  Rubrica d'istituto adattata alla disciplina (indicatori ridotti, non riformulati) – allegare la versione adattata
☐  Rubrica propria della disciplina – allegarla
H.3 Criteri di attribuzione del voto e livelli di sufficienza
Da compilare solo se diversi da quelli generali deliberati dal Collegio e riportati nel PTOF.
 
 
 
I. EDUCAZIONE CIVICA
	Tema
	Nucleo
	UdA di riferimento
	Metodologia
	Periodo
	Ore

	[tema]
	[Costituzione / Sviluppo economico e sostenibilità / Cittadinanza digitale]
	[n.]
	
	[1° o 2° quadr.]
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	



Le ore svolte e le relative valutazioni si annotano sul registro elettronico; in sede di scrutinio il coordinatore formula una proposta di voto coerente con le valutazioni registrate.
L. RECUPERO, VALORIZZAZIONE, INCLUSIONE
L.1 Recupero in itinere: modalità e tempi
In caso di mancato raggiungimento delle competenze o abilità richieste si attivano attività di recupero in itinere in classe (esercitazioni guidate, didattica laboratoriale) e compiti mirati per casa. Per gli studenti che ne abbiano effettiva necessità possono essere previsti interventi pomeridiani di due o tre settimane dopo la chiusura del primo quadrimestre. Modalità specifiche della disciplina:
 
 
L.2 Difficoltà ricorrenti attese e intervento previsto
	Difficoltà attesa
	Intervento

	[es. conversione fra unità di misura]
	[es. scheda-formulario da banco ed esercizio breve ricorrente]

	
	

	
	

	
	



L.3 Valorizzazione delle eccellenze e attività complementari
Percorsi di potenziamento e approfondimento in orario curricolare, concorsi, certificazioni. Solo classi quinte: percorsi su prima e/o seconda prova dell'Esame di Stato.
 
 
 
L.4 Misure per alunni con disabilità, DSA e BES
Coerenti con PEI e PDP della classe, comprese le misure per i compiti di realtà.
 
 
 
M. STRUMENTI E RISORSE
☐  Libri di testo e materiali digitali integrativi; dizionari
☐  Appunti, schede di recupero, mappe concettuali
☐  Laboratori (indicare quali): _____
☐  Simulazioni e laboratori virtuali
☐  LIM / monitor interattivo, PC, app e piattaforme didattiche
☐  Video, articoli di giornale, dati e documenti reali
☐  Altro: ________
N. DIDATTICA ORIENTATIVA
«L'orientamento è un processo volto a facilitare la conoscenza di sé, del contesto formativo, occupazionale, sociale, culturale ed economico di riferimento, delle strategie messe in atto per relazionarsi ed interagire in tali realtà, al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per poter definire o ridefinire autonomamente obiettivi personali e professionali aderenti al contesto, elaborare o rielaborare un progetto di vita e sostenere le scelte relative» (Linee guida per l'orientamento, D.M. 22 dicembre 2022, n. 328).
	Argomento
	Attività di didattica orientativa
	UdA collegata
	Periodo
	Ore

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	



Ciascuno studente realizza, entro la fine delle attività didattiche, almeno un compito complesso personalizzato (capolavoro), anche al di fuori della scuola, rappresentativo dei progressi e delle competenze raggiunte. Le attività si registrano nell'apposita sezione del registro elettronico.
O. TRANSIZIONE DIGITALE E CURRICOLO DIGITALE (DIGCOMP 2.2)
O.1 Ambiti di intervento
Per i docenti che hanno svolto percorsi di formazione sulla transizione digitale: indicare con una X uno o più ambiti per la propria disciplina.
	X
	Ambito di intervento

	
	Didattica degli ambienti di apprendimento innovativi e dei relativi strumenti tecnologici e dei laboratori, in complementarità con «Scuola 4.0»

	
	Metodologie didattiche innovative per l'insegnamento e l'apprendimento, connesse con l'utilizzo delle nuove tecnologie

	
	Potenziamento dell'insegnamento nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche (STEM)

	
	Utilizzo responsabile dell'intelligenza artificiale nella pratica didattica

	
	Tecnologie digitali per l'inclusione scolastica



O.2 Competenze digitali da sviluppare
Il Digital Competence Framework for Citizens (DigComp), sviluppato dalla Commissione europea, definisce le competenze digitali necessarie per vivere, lavorare, studiare e partecipare alla società. La versione 2.2 (2022) aggiunge esempi di conoscenze, abilità e atteggiamenti, con attenzione a intelligenza artificiale, disinformazione, tutela dei dati e sostenibilità. Il quadro è articolato in 5 aree e 21 competenze.
Contrassegnare almeno due aree. Il curricolo digitale è riportato anche nel PTOF.
	X
	Area di competenza
	Competenze

	
	1. Alfabetizzazione su informazioni e dati
	1.1 Navigare, ricercare e filtrare dati, informazioni e contenuti digitali
1.2 Valutare dati, informazioni e contenuti digitali
1.3 Gestire dati, informazioni e contenuti digitali

	
	2. Comunicazione e collaborazione
	2.1 Interagire attraverso le tecnologie digitali
2.2 Condividere attraverso le tecnologie digitali
2.3 Esercitare la cittadinanza attraverso le tecnologie digitali
2.4 Collaborare attraverso le tecnologie digitali
2.5 Netiquette
2.6 Gestire l'identità digitale

	
	3. Creazione di contenuti digitali
	3.1 Sviluppare contenuti digitali
3.2 Integrare e rielaborare contenuti digitali
3.3 Copyright e licenze
3.4 Programmazione

	
	4. Sicurezza
	4.1 Proteggere i dispositivi
4.2 Proteggere i dati personali e la privacy
4.3 Tutelare la salute e il benessere
4.4 Tutelare l'ambiente

	
	5. Risoluzione dei problemi
	5.1 Risolvere problemi tecnici
5.2 Individuare bisogni e risposte tecnologiche
5.3 Utilizzare in modo creativo le tecnologie digitali
5.4 Individuare i divari di competenze digitali



P. DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA
L'Istituto ha integrato nel PTOF un modello di Didattica digitale integrata (D.M. 26 giugno 2020 e Linee guida per la DDI), da attivare in caso di sospensione delle attività in presenza e, in via ordinaria, come leva di innovazione metodologica. In particolare si avrà cura di:
–  valorizzare le metodologie di apprendimento partecipato, laboratoriale e di ricerca-azione che sviluppano autonomia critica;
–  consolidare l'uso delle piattaforme, delle classi virtuali e dei dispositivi digitali per monitorare il progresso degli apprendimenti;
–  integrare la didattica in presenza con il digitale, per renderla più motivante, flessibile e personalizzata.
☐  La classe è una classe digitale: le attività si svolgono prevalentemente in ambiente digitale
AUTOCONTROLLO PRIMA DELLA CONSEGNA
Otto verifiche rapide: sono i punti su cui, nell'esperienza, i piani tornano indietro.
☐  Le competenze della sezione C cominciano tutte con un verbo e descrivono che cosa lo studente sa fare, non che cosa il docente svolge.
☐  Il totale delle ore della sezione E coincide con le ore annue dichiarate in A.
☐  Ogni UdA della sezione D ha un prodotto atteso indicato: non è sufficiente l'elenco degli argomenti.
☐  Almeno una UdA prevede un compito di realtà.
☐  La tabella G.1 contiene almeno una riga: qualcosa che la disciplina riceve da altre.
☐  La tabella G.2 contiene almeno una riga: qualcosa che la disciplina offre ad altre.
☐  Ogni riga di G.1 e G.2 ha una data, non solo un nome di disciplina.
☐  I pesi della sezione H sommano a 100 ed è prevista almeno una valutazione di competenza per quadrimestre.
	Se un punto non torna
Consegnare comunque, segnalando quale punto è rimasto aperto e perché. Un piano consegnato con un raccordo irrisolto è un problema che si può affrontare in dipartimento; un piano consegnato in ritardo perché si attendeva una risposta blocca anche il lavoro degli altri.



	Luogo e data
	Apricena, __ /  / 20

	Il docente
	

	L'ITP, se previsto
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